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Contro Havemann 
aperta un'altra 

istruttoria 
E' accusato, con lo scrittore Heym, di vio
lazione delle norme valutarie della RDT 

BERLINO OVEST - Fonti 
ufficiali della Repubblica de
mocratica tedesca hanno co
municato che le autorità giù 
diziarie di quel paese han
no aperto istruttorie nei con
fronti di Robert Havemann 
e dello scrittore Stefan 
Heym. 

Ad entrambi viene fatto 
carico di avere violato le di
sposizioni in materia mone
taria. Per i reati di questo 
tipo il codice penale della 
RDT prevede ammende fino 
a diecimila marchi e. nei 
casi più gravi, pene deten

tive fino a dieci anni di car
cere. 

A quanto è dato di capire 
l'accusa che viene formula
ta nei confronti dei due in
tellettuali sarebbe una con 
scguenza del fatto che Ha 
vernano e Heym hanno fat
to pubblicare nella Repubbli
ca federale l'uno dichiarazio
ni sul settimanale di Ambur
go « Der Spiegel » e l'altro un 
romanzo senza preventiva 
mente chiedere l'autorizzazio
ne al servizio diritti d'auto 
re della RDT. 

Della situazione di Robert 

Havemann, illustre chimico 
fisico e personalità tra le 
più stimolanti del pensiero 
scientifico e di quello mar
xista contemporaneo, si è, 
anche recentemente, occu
pato il nostro giornale; da 
due anni e mezzo egli è co 
stretto in residenza coatta 
nella sua casa, alla estrema 
periferia di Berlino. 

Per quanto riguarda lo 
scrittore Stefan Heym. si 
era finora saputo soltanto di 
una sua dichiarazione, per 
venuta martedì scorso a Ber
lino-Ovest, in cui annuncia
va la possibilità che diver
si scrittori della RDT potes
sero essere perseguiti per 
violazioni delle norme valu
tarie. Ma. in quella occasio
ne. Heym non aveva lascia
to capire di essere diretta
mente chiamato in causa. 

Jaroslav Sabata 
resterà ancora 

in carcere? 
A Praga l'esponente di « Charta 17 » ri
schia una condanna ad altri diciotto mesi 

PRAGA — Jaroslav Sabata. 
uno dei portavoce del movi
mento per i diritti civili in 
Cecoslovacchia, in carcere da 
sette mesi, ha ricevuto una 
nuova citazione in tribunale 
per il 10 maggio prossimo. 

L'esponente di « Charta 77 ^ 
è stato condannato, nel gen
naio scorso, a nove mesi di 
reclusione per il reato di 
oltraggio a pubblico ufficia
le e dovrebbe quindi uscire di 
prigione il primo luglio di 
quest'anno. Vi è il rischio, 
però, se il tribunale distret
tuale di Praga lo deciderà. 

che egli debba restare in car
cere fino alla fine del 1980. 
Infatti nel dicembre 1976 
gli era stata condonata par 
te della pena di sei anni e 
mezzo, inflittagli nel ''72. per 
avere svolto una campagna 
in favore dell'astensione nel
le elezioni politiche. 

Sabata, dopo aver trascor
so cinque anni in carcere 
era stato arrestato il primo 
ottobre scorso mentre stava 
per recarsi, assieme ad altri 
esponenti di « Charta 77 ». 
ad un incontro con dissiden 
ti polacchi. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dalla commissione di indagine 

Chiesta in USA la chiusura 
di 9 centrali nucleari 

Apparati come quelli di Harrisburg - Il governatore della 
California vuole chiudere anche quella di Rancho Seco 

Nostro servizio 
WASH1NUTON — « Noi ere-
diurno c/te queste centrali ao-
vreobero essere chiuse vuoi
lo ». Questa tu conclusione 
ne» tecnici aetlu commissione 
per ti regolamento nucleare 
incaricali aeu niuuyine suua 
sicurezzu aelte centrati simi
li a quella ueit isoia aetle 1 rn 
MiQuu. Hurold Demolì, già 
ritppresentuitie speciuie ael 
presiuente Carter a Harris 
ourg aurunte i momenti cri
tici Uopo l inciaente ael 28 
mano scorso e airettore del-
L attuale tnuugme, liu pi esen
tato le sue conclusioni ausan
ti uà una riunione aperta de'.-
la commissione stessu die vo
terà nette prossime ore se ve-
catture il parere dei tecnici 
e citili lei e le nove centrali 
costrutte daltu buocock e WU-
cox attualmente m junzione 
in vuri Stati. Di queste, aure 
fjueuu aeite Tre totgiiu, quat
tro sono attualmente ciituse 
per iijornimento di uranio. 

Motivando la sua raccoman
dazione di cniuuere le cen
trali, Denton ha citato la par
ticolare vulnerubitità struttu
rile aei reattori costrutti dul
ia bubcock e Wilcox riguar
do alla perdita di acqua da 
raffreadumento au interno del 
reuitore ette Ita ptovocato fin
emente di Hurruouig. Lo stes 
so aijetto, egli ha precisato, 
ha cuusulo il 15 per cento del
le aisfunztom temporanee rt-
gisti aie in tutte te nove ^ca
nuti. Denton ha previsto una 
cliiusura di « uno o aue me
si » per effettuare le analisi 
necessarie, ma visto che la 
nuiuru del atjetto e t mezzi 
per correggerlo non sono an
cora completamente noti, si 
e detto «non ajjatto sicuro 
sul tempo necessario per ri
mettere le centrali in fun
zione ». • < -

A sostegno della posizione 
di Denton e dell equipe che 
na conaotto l indagine, il go 
tentatore della California, 
•..amund Btown ha mandato 
un telegramma alla commis
sione citiedenao la chiusura 
temporanea della centrate dt 
uancio Seco, una delle cen
trali in questione, «alla luce 
actia mia responsabilità per 
ta sicurezza dei cittadini del
ia California ». 

In un altro telegramma re
so pubblico dulia commissio
ne, pero, il presidente del-
t ente che gestisce la centrate 
nucleare iteli Arkansas, ha 
sottolineato il pericolo di 
mancanze di corrente duran
te l'estate e dell'aggravamen 
to della crisi energetica — in 
conseguenza • della necessità 
di usare petrolio importato — 
nel caso venissero chiuse le 
ventrali. « Gran parte di que
sta richiesta ulteriore di pe 
trolio — egli ha detto — gto-
cheiehbe nell interesse del-
l'OPEC e aumenterebbe il 
tasso dell'inflazione ». che ha 
raggiunto nel mese di mar 
zo il 13 per cento l'anno, 
l'aumento più alto da oltre 
quattro anni. 

Il presidente della Duke 
Pou-er Company, l'ente che 
gestisce i tre reattori della 
centrale dt Oconce, un'altra 
delle nòve in questione, ha 
detto che la centrale fórni 
>,cc il 60 per cento della cor-
icnte elettrica per l'intero 
Stato della South Carolina 
nonché il 40 per cento della 
luce prodotta dall'ente. A suo 
parere i consumatori dovran
no pagare altri 100 milioni di 
dollari per l'acquisto di fonti \ 
alternative di corrente nel ca
so le nove centrali della Bab 
cock e Wilcox venissero chiu
se. La stessa preoccupazione 
è stata espressa da alcuni 
membri della commissione. 
Ma a conclusione della se
duta immediatamente prece 
dente la votazione. U. presi
dente della commissione, Jo 
icph Hendrte, ha ribadito che 
« la questione del rifornimen
to di corrente elettrica va 
considerata nel contesto del 
parametro prioritario che i 
la sicurezza del pubblico ». 

In un'altra seduta la coni 
missione ha sentito testimo 
manze sut piani d'emergenza 
attualmente in vigore nelle 
72 centrali nucleari in Ame 
Tua La commissione federa 
le, ne i venuto fuori, ha il 

solo compito di suggerire agli 
enti che gestiscono centrali 
nucleari certi criteri per la 
formulazione di piani di emer
genza sia all'interno dell'im
pianto che nella zona circo
stante. Ad esempio, gli en
ti, prima di ottenere la licen
za, devono formulare piani 
per affrontare cinque tipi di 
emergenza definiti in linea 
generale dalla commissione. 
Ma e lasciata all'ente la de
finizione dt ogni tipo di emer
genza. In questo modo, ha 
affermato un tecnico della 
commissione addetto al con
trollo degli incidenti, la MET 
ED (l'ente che gestisce la 
centrale dell'isola delle Tre 
Miglia) ha potuto dichiarare 
una « emergenza generale ». 
il tipo di incidente più gra
ve. che non corrispondeva al
la situazione definita dalla 
commissione federale. 

Inoltre, ci deve essere, sem
pre prima dt ottenere la li 
cenza dalla commissione, un 
accordo scritto tra la cen
trale e le autorità locali e del
lo Stato. Ma i termini di que
sto accordo non sono presta
biliti. La commissione non 
richiede specificamente, per 
esempio, l'inclusione di piani 
per l'evacuazione della popo
lazione attorno alle centrali 
né stabilisce le distanze en
tro le quali i vari tipi dt 
emergenza potrebbero avere 
effetto. 

Mentre la commissione per 
il regolamento nucleare si 
avvicinava alla decisione sul
la chiusura delle nove cen
trali, cominciava i suoi lavo
ri una commissione speciale 
che il presidente Carter ha 
nominato per indagare spe

cificamente sull'incidente di 
Harrisburg. Composta di un
dici persone tra tecnici, av
vocati, un sindacalista e una 
casalinga della zona attorno 
all'isola delle Tre Miglia, la 
commissione ha il compito di 
presentare al presidente en
tro sei mesi le sue conclusioni 
sulle cause dell'incidente, sul
la esattezza delle informazio
ni rilasciate alla stampa e 
soprattutto sul modo di pre
venire incidenti nel futuro. 

C'è intanto un altro epi
sodio che potrebbe aprire un 
dibattito su tutta la questio
ne dell'esportazione di mate
riali e progetti considerati 
pericolosi. Un'organizzazione 
privata ha chiesto l'apertura 
di una inchiesta sulla espor
tazione di una centrale nu
cleare americana destinata 
ad essere costruita su un ter
reno prossimo ad un vulcano 
nelle Filippine. Chiedendo V 
intervento della commissione 
per il regolamento nucleare 
sull'esportazione dell'impian
to della Westinghouse Elec
tric Corporation, il gruppo. 
ha detto che la centrale, che 
varrebbe costruita « sul pen
dìo di un vulcano ad 85 chi
lometri a nord di Manila e 
nel centro di una delle zone 
sismiche più attive del mon
do », non è conforme ai re
golamenti per la sicurezza in 
vigore negli Stati Uniti. Il 
gruppo ha avanzato la sua 
richiesta alla commissione 
d'accordo con il movimento 
filippino per la protezione 
dell'ambiente L'ambasciata 
filippina a Washington non 
ha rilasciato commenti. 

. . i r — -» 

Mary Onori 

Bomba a Parigi 
PARIGI — Un potente ordigno è esploso la notte scorsa nel 
mezzanino del Palazzo di Giustizia di Parigi sull'c Ile de la 
Cité ». provocando fortunatamente danni non ingenti e nessuna 
vittima. Pochi momenti prima dell'esnlosione una telefonata 
all'c Agence Franco presse » annunciava che l'attentato era 
opera del Fronte di liberazione nazionale corso. Tutte le fi
nestre sul lato dell'esplosione sono andate in frantumi e i 
danni interni si sono limitati alla zona detta « Galleria dei 
detenuti > vicino alla cancelleria. 

Contraddizioni e contrasti a Lussemburgo 

Socialisti divisi sul Parlamento europeo 
La manifestazione elettorale non ha pot uto celare l'esistenza di linee divergenti 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - I candi-
dati dei artiti socialisti e 
socialdemocratici dei nove 
paesi della CEE alle elezioni 
europee del 10 giugno si sono 
riuniti ieri a Lussemburgo 
per il lancio ufficiale della 
loro campagna elettorale. La 
presenza di alcuni grossi 
nomi del socialismo europeo 
— Francois Mitterrand e 
Pierre Maurois Der il PS 
francese. Willy Brandt e 
Bruno -Frederich oer la 
S.P.D. tedesca. Barbara Ca 
stle per i laburisti inglesi — 
non è bastata, tuttavia, a 
ravvivare una assemblea il 
cui carattere ibrido la metà 
fra un lunghissimo comizio e 
una riunione intema di 
scambio di informazioni) è 
andato a scapito dell'interes
se politico. 

Tutti gli oratori hanno cer
cato di nascondere il DÌO 
possibile la difficoltà che 
forze tanto diverse trovano 

per Incontrarsi su un pro
gramma comune, e oer di 
più attorno a temi cosi con
troversi come Quelli della 
costruzione europea. 

Tuttavia, nonostante ' gli 
sforzi per dimostrare che le 
forze socialiste e socialde
mocratiche si presentano u-
nite alle elezioni europee, il 
contrasto è venuto alla luce 
in modo più evidente del 
previsto, e proprio su uno 
dei temi cruciali della cam 
pagna elettorale: quello dei 
poteri del futuro Parlamento 
europeo eletto. 

Si tratta di una questione 
su cui socialisti e socialde
mocratici — non meno, del 
resto, di quasi tutte le altre 
forze politiche europee — 
cono profondamente divisi. 
Così. ì socialdemocratici da
nesi e i laburisti inglesi, ri fé 
rendosi ad opinioni pubbli
che che vedono nell'amplia
mento dei poteri di un par 
lamento sovranazionale una 

Il FPLE a Paole Grassi 

Più informazione 
sulle vicende eritree 

ROMA — Il Fronte popolare | 
per la liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) ha inviato un tele 
gromma al presidente della 
RAI-TV. Paolo Grassi, con la 
richiesta che l'ente pubblico 
«contribuisca a rompere, per 
parte sua. il Macie out che i 
grandi mezzi d'informazione 
adottano circa la drammati 
ca situazione dell'Eritrea e 
del suo popolo in lotta per 
l'autodeterminazione ». 

TI telegramma sottolinea 
la partecipazione del popolo 
eritreo alla ricorrenza, cosi 
piena di significato per tut 
ta l'Italia democratica, della 
liberazione da] giogo fascista 
e nazista « ri popolo eritreo 
è partecipe — continua il 
messaggio — in quanto ha 
lottato fianco a fianco con 
le masse democratiche contro 
11 fascismo ». . > *. 

minaccia alla identità e alla 
indipendenza dei loro paesi. 
hanno ribadito la loro con
trarietà ad ogni possibile al
largamento dei poteri del 
Parlamento europeo. 

Mitterrand, pur trinceran
dosi dietro una posizione di 
estrema cautela, preoccupato 
<*om'è della polemica che di
vampa in Francia su questo 
problema, ha detto prima 
che i poteri della nuova ta, 
semblea dovranno mantenersi 
nei limiti rissati dai Trattati 
di Roma (cioè in un ambito 
quasi soltanto consultivo) ed 
ha aggiunto subito dopo (con 
esplicita contraddizione) che 
ì socialisti non possono ac 
contentarsi della logica di ta
li Trattati (che rappresenta
no l'espressione diplomatica 
di un'« Europa neutrale »). 

La laburista Barbara Castle 
ha subito polemizzato con 
questa* contraddizione, in 
nome della gelosa difesa del
le prerogative nazionali. 
mentre l'italiano Mario Didò 
ha detto esplicitamente che il 
PSI vede nelle elezioni del 10 
giugno il primo passo di un 
processo per avviare la crea
zione di un potere democra
tico sovranazionale 

Alla fine. Willy Brandt, 
concludendo i lavori, ha cer
cato di calmare le acque. 
tentando di convincere ingle
si e danesi che la SPD non 
intende discostarsi dalla di 
esarazione politica comune 
del giugno scorso dei partiti 
socialisti, in cui si afferma 
che il nuovo Parlamento elet
to dovrà mantenersi nell'am
bito degli scarsi poteri con 
cessigli dal Trattato di Ro
ma, e che ogni eventuale 
trasferimento di no*eri dovrà 
essere accettato unanime

mente da tutti i paesi 
membri. Tuttavia, ha aggiun
to. occorre rafforzare la de
mocrazia nella comunità, ed 
evitare che una e superburo-
crazia » finisca per sovrap
porsi ai Parlamenti nazionali. 

Il contrasto è significativo. 
Esso dimastra, in sostanza. 
che. al di là del polverone 
delle proclamazimi comuni, i 
partiti socialisti e socialde 
inceratici dei nove Paesi del
la comunità chiamano gli e 
lettori a votare per cose pro
fondamente diverse: gli uni 
per un'assemblea sbiadita e 
priva di poteri reali; gli altri 
per un vero Parlamento che 
allarghi la base democratica 
della comunità. Il tentativo 
di nascondere il contrasto 

| non serve né alla chiarezza di 
i fronte agli elettori, né alla 
! instaurazione di un dialogo 
I che dovrà, domani, andare al 

di là dei confini degli schie
ramenti di partito. 

Un po' ai margini del di
battito generale. Mauro Ferri. 
a nome del PSDI. ha voluto 
giustificare l'appoggio che 
socialdemocratici e socialisti 
italiani hanno dato all'ingres
so del PCI nella maggioranza 
di unità nazionale: abbiamo 
difeso questa scelta — ha 
detto — perchè nel nostro 
Paese occorreva instaurare 
un rapporto di fiducia fra lo 
Stato e le masse, e ciò non 
si poteva ottenere senza l'ap
porto del PCI. che rappre
senta il 34 per cento dell'e
lettorato e la stragrande 
maggioranza della classe o-
peraia. Su questo argomento 
— ha aggiunto — le posizioni 
del PSI e del PSDI sono sta
te già discusse in sede inter
nazionale. 

Vera Vegetti 

Candidati 
sta via, un nostro impegno 
politico generale, che ab
biamo ancora di recente ri
badito nel nostro XV Con
gresso nazionale. Già nelle 
elezioni del 20 giugno 1976, 
le organizzazioni del nostro 
Partito e il nostro elettora
to dettero, in questo cam
po, una prova- assai signifi
cativa: ben 48 furono le 
compagne e le amiche che 
furono elette, al Senato e 
alla Camera, nelle liste co
muniste. Nessun partito, 
nella storia dell'Italia repub
blicana, era stato capace di 
tanto. Nel Parlamento, le 
donne comuniste, o elette 
nelle liste comuniste, supe
ravano di gran lunga quel
le di tutti gli altri partiti 
messe insieme: esse hanno 
dato, nel complesso, un con
tributo importante al lavoro 
del Parlamento. Ci auguria
mo che anche le elezioni 
del 3-4 giugno 1979 mandi
no al Senato e alla Camera 
numerose compagne e ami
che indipendenti, nel nume
ro che si riuscì a raggiun
gere nel 1976 e anche oltre 
di esso II nostro augurio 
costituisce, naturalmente, un 
impegno politico e di lavo
ro, per noi e per tutte le 
organizzazioni del Partito. 

Anche in queste elezioni, 
numerose personalità indi
pendenti. laiche e cattoliche, 
condurranno insieme a noi 
la battaglia elettorale. Si 
tratta di 51 amici candidati 
nelle nostre liste per la Ca
mera e di 33 candidati per il 
Senato. A questi amici — 
sia a quelli che già l'altra 
volta furono con noi e che 
in questi tre anni hanno 
svolto una funzione impor
tante nel Parlamento, sia a 
quelli che per la prima vol
ta si presentano con noi — 
rivolgiamo, a nome del Co
mitato centrale e della Com
missione centrale di con
trollo del PCI, il nostro sa
luto più cordiale e l'augu
rio di successo. Si tratta, in 
verità, di un fatto politico 
assai importante, di cui vo
gliamo sottolineare, ancora 
una volta, il grande rilievo. 
Gli amici e le amiche che 
si presentano candidati con 
noi sono da anni impegnati, 
in vario modo, nell'ambito 
della sinistra e dell'area cat
tolica democratica, in una 
battaglia politica e culturale 
di ampio significato per la 
nostra democrazia. Una lo
ro larga presenza in Parla
mento potrà quindi risultare 
assai utile per fare avanzale 
la linea dell'unità della si
nistra e di tutte le forze 
democratiche, per difendere 
e rinnovare il nostro regime 
democratico, per fare uscire 
l'Italia dalla crisi. Queste 
personalità potranno dare il 
loro contributo a questa bat
taglia in Parlamento sia nel 
gruppo della Sinistra indi
pendente sia nell'ambito dei 
gruppi parlamentari comuni
sti ma sempre, come è già 
avvenuto negli anni passati, 
in piena autonomia di giu
dizio e di decisione. Noi ri
teniamo assai positiva l'espe
rienza del lavoro parlamen
tare e politico degli indi
pendenti di sinistra, a par
tire dal primo nucleo che si 
raccolse attorno a Ferruccio 
Parri fino all'ultima fase. 
che è susseguita alle elezio
ni del 20 giugno 1976, e che 
ha visto scendere in campi 
altre esperienze politiche e 
culturali. 

Le liste che present'amo 
agli elettori italiani sono. 
nel loro complesso, espres
sione della parte più atti
va, intraprendente e impe
gnata del nostro popolo; ope
rai. contadini, artigiani, com
mercianti, piccoli imprendi
tori, professionisti, intellet
tuali. La grande maggioran
za dei nostri candidati sono 
compagni impegnati nella 
produzione industriale, agri
cola, intellettuale. Le nostre 
liste sono in larga misura 
giovani: un'altissima percen
tuale dei nostri candidati al
la Camera dei Deputati ha 
un'età che è al di sotto dei 
35 anni. 

Per formare queste liste. 
non abbiamo voluto disto
gliere dal loro impegno i 
compagni e gli amici che già 
lavorano nelle Amministra
zioni comunali, provinciali e 
regionali. Presentiamo, in
fatti. nelle liste per il Par
lamento nazionale, solo un 
sindaco di una città capoluo
go di provincia, due presi
denti di Amministrazioni 
provinciali, tre componenti 
di amministrazioni comuna
li di città importanti (di cui 
2 sono deputati uscenti), il 
vicepresidente della Giunta 
regionale del Lazio e altri 
due amministratori regiona 
li. Sono presenti anche, nel
le nostre liste, 5 compagni 
dirigenti di importanti orga
nizzazioni provinciali o re
gionali della CGIL, che, evi
dentemente si dimetteranno 
o si sono già dimessi dai lo
ro incarichi in base al crite
rio della incompatibilità tra 
cariche sindacali e cariche 
politiche. Anche per quel 
che riguarda, infine, i com
pagni impegnati nel laverò 
di direzione di organizzaz.o-
ni di partito, si presentano 
candidati solo tre segretari 
regionali (di cui 2 sono de
putati uscenti) e 6 segretari 
di federazione, ed è eviden
te che nel caso di una lo
ro elezione, questi compa
gni dovranno in un rapido 

volgere di tempo, lasciare, i 
loro attuali incarichi di la
voro di Partito.. 

Anche per il Parlamento 
europeo, presentiamo liste 
molto qualificate: dirigenti 
di partito di primo piano, 
lavoratori, intellettuali di 
grande prestigio, donne, per
sonalità indipendenti molto 
note. Su 81 candidati, le don
ne sono 12 e le personalità 
indipendenti 11. Sono can
didati anche il presidente 
della Giunta regionale del
la Liguria, i presidenti dei 
Consigli regionali della Val 
d'Aosta, della Basilicata e 
della Sicilia, i sindaci di 
Modena e di La Spezia. E' 
candidato anche il compa
gno Aldo Bonaccini, fino ad 
ora membro della segreteria 
della CGIL. E' candidato 
inoltre anche il segretario 
regionale del nostro Partito 
in Piemonte. I capilista del
le cinque circoscrizioni so
no: il compagno Gian Carlo 
Pajetta per la prima (Pie
monte, Val d'Aosta, Lombar
dia e Liguria); la compagna 
Nilde Jotti per la seconda 
(Emilia, Veneto, Trentino-
Alto Adige. Friuli-Venezia 
Giulia>; il compagno Enrico 
Berlinguer per la terza (La
zio, Toscana. Marche. Um
bria); il compagno Giorgio 
Amendola per la quarta 
(Campania. Abruzzo, Molise, 
Puglia, Basilicata. Calabria); 
il compagno Pancrazio De 
Pasquale per la quinta (Si
cilia. Sardegna). 

Queste sono le caratteri
stiche fondamentali delle 
nostre liste per il Parla
mento nazionale e per quel
lo europeo. Esse rappresen
tano il Volto del nostro Par
tito e la sua politica, e co
stituiscono perciò un punto 
di forza per la difficile bat
taglia che ci vedrà impegna
ti nelle prossime settimane. 

Mirafiori 
«Irato tl.i iii.iinl.m- .ill.i Lnuri.i 
di C i m a l o , la fabbrica appe
na colpita da un jiravc allen
iate». per impedire il blocco 
della proilu/.inne. E' la loro 
rNpn-ld al terrorismo, l'creile 
qiic~li uomini che vigilano ai 
cancelli , amano combattere a 
vi»o aperlo. non sognano eer
to il tepore criminale del pa=-
<amonlacna. non di-rcllano 
sulla a «leoinelrii'.i polen/a » 
delle Mr.ijii. 

('onte combattere il partilo 
armalo? 

a f'.'è il rischio — dice uno 
— di (lixenlare latiti 007. op
pure di lasciarsi andare alla 
sfiducia, all'assuefazione. Ma 
abbiamo visto una cosa: quan
do manteniamo v i \a l'inizia
tiva. il confronto di m a « a , 
vengono meno le connivenze, 
eli ammiccamenti ». 

E così l ' impegno si fa più 
grande, a Vogl iamo chiudere 
prima delle elezioni — dice 
un altro tornando al proble
ma del contratto — ma è evi
dente che i padroni fanno un 
calcolo politico. Forse «pera-
nò dopo giugno di avere a 
disposizione un governo an
cora più servizievole per leu-
tare di far passare una con
clusione punitiva nei nostri 
confronli. Ma lotleremo an
che con il volo . Intanto la 
I)C. ad esempio, deve dire se 
«ccglie noi o il proprio se
natore Umberto Agnelli ». 

a II fallo è — sottolinea un 
delegalo — che i padroni di
cono di \ o l e r fare quel che 
gli piace. Ecco perché resisto
no ^iil punto centrale del lo 
scontro, i diritti di informa
zione. Non vogl iono program
mare. non vogl iono comincia
re a r i sohere i problemi del 
Mezzogiorno. Vogl iono che 
lutto vada avanti come prima. 
Xon vogliono cambiare: que
sta è la posta in gioco ». 

Citano alcuni esempi, come 
quel lo dello stabilimento Fiat 
(li Termoli , «orto con 900 mi
liardi della Ca*sa del Mezzo-
storno e con altri finanzia
menti pubblici. Laggiù i mac
chinari sono in qnalrhe c»-o 
utilizzati solo per il 30 per 
cento Uno -spreco. F.ceo: lo 
scopo di alcune richieste dei 
metalmeccanici come quelle rc-
lat i \e alla riduzione dell'ora
rio di lai oro. è anche quel lo 
di ottenere cosi uno spo»ta-
menlo al Sud di quote pro
duttive collocale oggi al Nord. 

Lasciamo i cancell i , questa 
immagine strana di una fab
brica imbandierala. E' una se
quenza che si è ripetuta orun-

• que. con scioperi al cento per 
cento: nc*li altri complt-s-i 
R a t . alla Olivetti , alla Pinìn 
Farina, alla Acrilalìa. nel le 

, decine e decine di altre fab
briche melalmeceanirhe lori-
nevi. Anche la Mandelli di 
Colleeno — l'acciaieria de! 
presidente della Federmecca-
nìca — è rimasta bloccata. E* 
un segnale per gli imprendi
tori: le smagliature sperate 
nella classe operaia non ci so
no state; è possibile trattare. 
senza perdere tempo nlteriore 
e giungere ad un buon ac
cordo. 

bomba die ha devastato il 
negozio del collega Ernesto 
Anita va interpretata come 
un avvertimento per tutta la 
categoria. Con la manifesta
zione di oggi abbiamo, per
ciò. voluto dare una risposta 
adeguata >. Il concetto è ri- • 
badito nel manifesto apparso 
sui muri del quartiere che 
dice: * Non cederemo alle e-
storsioni e denunciamo all'o
pinione pubblica e alle auto 
rità cittadine i gravi attenta 
ti...». 

Sta di fatto, però, che de
nunce precise in cui • siano 
indicati concreti tentativi di 
imporre tangenti, non ne e-
sistono. Il dottor Romano. 
dirigente del commissariato 
di PS del Vomero afferma 
che «in tutto forse sono sta
te presentate un paio di de
nunce per danneggiamenti. 
Ma son cose che risalgono a 
parecchio tempo fa ». 11 
commissario si riferisce a un 
episodio accaduto poco più 
di un anno fa. Un bel matti 
no si scoprì che durante ia 
notte erano stati rotti i vetri 
di numerosi negozi, ma an
che quelli di qualche palazzo. 
11 « raid » allora venne attri- ' 
Imito alla bravata di qualche 
gruppo di teppisti e la fac
cenda venne quindi archivia
ta anche porche non ebbe 
seguito. 

All'inizio di quest'anno, pe 
rò. c'è stata una recrude
scenza di vetrine rotte, pre
ceduta da una notte brava 
molto simile, per il tipo di 
danni ai negozi, a quella del
l'anno prima. Da allora è 
cominciato uno stillicidio 
pressoché ininterrotto di 
danneggiamenti culminati 
con la bomba di domenica 
notte. Negli ultimi mesi sono 
stati presi di mira negozi di 
mobili, di abbigliamento, di 
articoli da regalo, di calzatu
re. e anche una concessiona
ria di automobili. « Nell'arco 
di un mese le vetrine del 
mio negozio sono state in
frante cinque volte. Vi hanno 
anche sparato contro colpi di 
pistola» ci .dice il titolare di 
un negozio di abbigliamento 
a via Scarlatti. Quando gli 
chiediamo se ha ricevuto ri
chieste. minacce, comincia a 
tergiversare, si chiude, so
stiene che tutte le ipotesi 
sono poss\'iili. 

In piazza ci sono tutti. Ma 
la preoccupazione rimane, ti 
fatto stesso che tutti coloro 
coi quali ci siamo fermati a 
parlare abbiano insistente
mente chiesto di non citare 
nomi è abbastanza eloquente. 
Solo il coordinatore del 
tCentro commercianti Vome
ro» il signor Ciccolella. dato 
il ruolo che ricopre, accon
sente alla citazione, ma lo fa 
con un'aria per nulla soddi
sfatta. Quando gli diciamo 
che, in definitiva, non trape
la nulla di concreto, che nes
suno racconta di aver subito 
ricatti, che non vi sono de
nunce precise da parte di 
commercianti, afferma aper
tamente: «Abbiamo raccolto 

fatti tali da poter ritenere di 
essere di fronte a una situa
zione grave, non tanto a pic
coli delinquenti, ma ad una 
organizzazione consistente e 
ben diretta». 

« Bisogna intendere — In
sistiamo — che qualche 
commerciante si è rivolto al
l'associazione confidando di 
essere stato oggetto di mi
nacce ed estorsioni?». 

«Ovviamente » è la sua 
risposta. 

Intanto che si svolge il 
nastro colloquio, il corteo è 
arrivato a piazza Vanvitelli e 
si scioglie. Ci tratteniamo 
ancora a parlare con alcuni 
rappresentanti della associa
zione. Hanno scoperto che, 
singolarmente presi, non so
no in grado di difendersi. 
ma che unendosi tra di loro 
possono opporsi validamente 
anche a fenomeni di delin
quenza organizzata; possono 
ottenere collettivamente un 
più solerte impegno delle 
forze di polizia e. ciò che 
pure è essenziale, la solida
rietà della cittadinanza. 

Solidarietà che hanno otte
nuto subito e si è visto an
che ieri durante la manife
stazione. Tra l'altro anche i 
commercianti di via dei Mil
le. in un altro quartiere della 
città, ieri sera per solidarietà 
hanno spento le insegne. Per 
primi, ad esprimere solida
rietà. sono stati i comunisti 
delle sezioni Vomero e Are-
nella che, in un documento 
diffuso ieri, hanno invitato i 
cittadini e le forze democra
tiche a sastenere la manife
stazione e a parteciparvi e 
hanno sollecitato le forze 
dell'ordine affinché sia ga
rantito il tranquillo svolgi
mento delle attività economi
che nel quartiere. 

Alla fine, la riuscita della 
manifestazione ha cancellato 
i dubbi e le perplessità che, 
a dire il vero, diversi tra gli 
stessi commercianti avevano 
palesato ieri mattina prima 
delle 10 Ma a quell'ora, una 
dopo l'altra, le serrande si 
sono tutte abbassate, anche 
quelle dei bar e dei negozi di 
generi alimentari, almeno 
nelle vie principali del Vo
mero. Ad eccezione di quelle 
dei magazzini Standa di via 
Luca Giordano, per far chiu
dere le quali è stata necessa
ria qualche salve di fischi da 
parte dei manifestanti. 

Basterà ad ottenere qual
che risultato? Forse è troppo 
presto per dirlo, specie se 
dovessero risultare fondati i 
timori che ci hanno espres
so: che. cioè, il « racket » or
ganizzato dei negozi, dai 
quartieri periferici sta pas
sando alle zone residenziali. 
Intanto già delegazioni si so
no recate dal questore e dal 
comandante del gruppo Na
poli I dei carabinieri a il
lustrare il proprio punto di 
vista.- Insomma i commer
cianti sono decisi a farcela 
soprattutto ora che hanno 
maturato quella che chiama
no una «nuova mentalità' u-
nificante ». 

Grave documento dei vescovi 
su famiglia e matrimonio 

ROMA — Anacronistico e 
grave documento dei vesco
vi italiani sui « divorziati ri
sposati e su quanti vivono in 
situazioni matrimoniali irre
golari o difficiti r>. reso noto 
ieri, con valore normativo 
ti per tutta la chiesa italia
na ». Destinatari del lungo e 
per molti versi incredibile 
documento: sacerdoti e catto
lici direttamente interessati 
e òloè i divorziati, risposati 
e non. 1 conviventi, i catto
lici sposati solo civilmente. 
i separati, i figli dei divor
ziati. ! 

Ecco alcuni punti: il ma- j 
trimonio celebrato con solo 
rito civile, non è considerato 
valido; i divorziati risposati 
« non possono essere ammes
si alla assoluzione e alla co
munione, devono interrompe
re la loro vita sessuale, e tra
sformare il loro vincolo in 
amicizia »; la legislazione di
vorzistica. « contribuisce non 
poco a rendere più precario ' 
l'ordinato sviluppo della vita 
coniugale ». Comunque, viene 
precisato, per i divorziati. 
« non esiste scomunica r>. 

Il documento della Cei è 
stato illustrato da monsignor 
Pietro Fiordelli, ex vescovo 

di Prato, ora presidente del
la commissione episcopale per 
la famiglia. La pastorale — 
precisano i vescovi — viene 
pubblicata in un momento di 
crisi del matrimonio, non 
solo di quello religioso: dal 
1973 al 1977. i matrimoni in 
Italia sono diminuiti di 70 
mila unità, e nel '78. la di
minuzione è stata, in percen-. 
tuale. anche maggiore. «Un 
calo pauroso ». secondo mon
signor Fiordellt. 

Napoli 

. La famiglia della compagna j 

LIA VILUME | 
ne partecipa con grande do- i 
lore la morte avvenuta il 26 • 
aprile. I funerali avranno : 
luogo oggi alle 12.30 al Ci
mitero Britannico. i 

Naooli. 27 aprile 1979 ' 

In occasione del . secondo ! 
anniversario della morte del 
compagno 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia lo ricorda agli 
amici e ai compagni e sotto
scrive tre abbonamenti per 
ÌTTNITA'. 
Roma. 27 aprile 1979 

' Rotte le 
trattative 

per i giornalisti 
ROMA — Rotte Ieri notte le 
trattative per il contratto dei 
giornalisti. La rottura è av
venuta sui punti qualificanti 
della piattaforma della Fnsi 
« per gravissime responsabi
lità degli editori ». La giunta 
esecutiva e la commissione 
trattative della Federazione 
della stampa si riuniscono 
questa mattina per decidere 
le iniziative di lotta. 

La sezione Ho Ci Minh del
l'Alfa Romeo di Arese par
tecipa al lutto per la morte di 

EFISIO MARRAS 
avvenuta alcuni giorni fa a 
Carbonia. :n provincia di Ca
gliari. e porge al compagno 
Marco Marras, cosi duramen
te colpito dalla morte del pa
dre. e ai familiari le più sen
tite condoglianze. 

Milano. 26 aprile 1979 

mento che è all'angolo di vi* 
Luca Giordano. Ed è stato 
proprio qui. davanti a questo 
negozio, che ha fatto tappa il 
silenzioso corteo, promosso 
da una associazione locale di 
categoria: il «Centro com
mercianti Vomero». 

«Per noi — dice il signor 
Franco Ciccolella che del 
centro è U coordinatore — la 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 

CESARE COLOMBO 
(l'indimenticabile Colombino) 
ricordandolo come compa
gno di lotta. Maria e Stefano 
Schlapparelll sottoscrivono 
L. 10.000 per « l'Unita». 
Roma. 27 aprile 1979 
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